
    C O M U N E   D I   C I N I S I 
            (PROVINCIA DI PALERMO) 

 
 
 
ORDINANZA N.  68              del 25/06/2018 
 
 

Oggetto: interventi di diserbamento e pulizia di appezzamenti di terreni  

incolti ed in stato di abbandono a tutela della pubblica sicurezza e dell’igiene 

ambientale- 1rt. 54 lett. c ) del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 

IL SINDACO 
 

 

 

Visto l’approssimarsi della stagione estiva e  i rischi  di incendi derivanti dalle alte 

temperature  alle quali è sottoposto il nostro territorio;   

 

Ritenuto necessario pianificare azioni dirette al raggiungimento delle finalità del 

sistema di risposta al rischio incendi, attraverso attività di prevenzione e 

mitigazione delle conseguenze da esso provocate, a tutela della pubblica 

incolumità; 

 

Accertate le gravi carenze igienico – sanitarie, derivanti dal totale abbandono in 

cui versano gli appezzamenti di terreno di proprietà privata, ricadenti nel territorio 

comunale, soprattutto nel perimetro urbano,  infestati da vegetazione spontanea,  

pericolo costante di incendi;  

 

Ravvisata la necessità di  intervenire al fine di assicurare la pulizia di detti terreni, 

ed eliminare  ogni prevedibile  pregiudizio per la pubblica e privata 

incolumità,prevenendo fenomeni di autocombustione e inconvenienti di carattere 

igienico-sanitario; 

 

Ritenuto necessario emettere ordinanza ai sensi dell’art. 54 lettera c) del TUEL D. 

Lgs 267/2000,  finalizzata alla pulizia di terreni incolti ed in stato di abbandono 



che costituiscono rischio di incendi  a  tutela dell’igiene  e della pubblica 

incolumità ; 

 

Visti gli artt. 449 e 650 del Codice Penale; 

Visto l’art. 54, lett. c) del decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 che 

demanda al Sindaco l’emanazione di atti in materia di ordine pubblico e sicurezza; 

 

ORDINA 
 

 Ai proprietari di terreni  incolti ed in stato di abbandono, ubicati nel perimetro 

urbano  di  provvedere urgentemente, a proprie  cure  e spese, alla relativa pulizia 

e bonifica,  ed alla rimozione  e trasporto  delle sterpaglie  e di tutti i materiali 

derivanti da sfalcio  presso il CCR ; 

Chiunque ometta di provvedere a rimuovere la situazione di pericolo è 

assoggettabile alle sanzioni previste dall’art. 650 del codice penale, salve le 

ulteriori conseguenze derivanti dal verificarsi dell’evento di danno previsto 

dall’art. 449, comma 1, del medesimo c. p.; 

 

 Di demandare al Comando di Polizia Municipale di vigilare sull’osservanza delle 

relative disposizioni; 

 

L’Amministrazione Comunale si riserva di attivare sistematici controlli circa gli 

adempimenti prescritti. 

Trasmettere copia della presente ordinanza alla Stazione  dei Carabinieri e alla 

Prefettura. 

 

Dalla residenza Municipale 

Cinisi lì  25 giugno 2018 

 

       Il Sindaco 
      f.to Avv.  Gianni Palazzolo 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 

 


